
POSIZIONE COMUNE (CE) N. 11/2006

definita dal Consiglio il 18 luglio 2006

in vista dell'adozione della decisione n. …/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del …,
che istituisce il programma Cultura (2007-2013)

(2006/C 238 E/02)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 151, paragrafo 5, primo trattino,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato delle regioni (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) È essenziale favorire la cooperazione e gli scambi cultu-
rali al fine di rispettare e promuovere la diversità delle
culture e delle lingue in Europa e di far conoscere meglio
ai cittadini europei le culture dell'Europa diverse dalla
loro, sensibilizzandoli al tempo stesso al comune patri-
monio culturale europeo. La promozione della coopera-
zione e della diversità culturali e linguistiche contribuisce
in tal modo a fare della cittadinanza europea una realtà
tangibile incoraggiando una partecipazione diretta dei
cittadini europei al processo d'integrazione.

(2) Un'attività politica culturale finalizzata alla salvaguardia
della diversità culturale europea e alla valorizzazione del
patrimonio e degli elementi culturali comuni può contri-
buire a migliorare la visibilità esterna dell'Unione
europea.

(3) La piena adesione e la piena partecipazione dei cittadini
all'integrazione europea presuppongono che si mettano
maggiormente in evidenza i loro valori e le loro radici
culturali comuni come elemento chiave della loro iden-
tità e della loro appartenenza ad una società fondata
sulla libertà, sull'equità, sulla democrazia, sul rispetto per
la dignità e l'integrità umana, sulla tolleranza e sulla soli-
darietà, nel pieno rispetto della carta dei diritti fonda-
mentali dell'Unione europea.

(4) È di fondamentale importanza che il settore culturale
contribuisca svolgendo un suo ruolo agli sviluppi politici
su una più ampia scala europea. Il settore è di per sé
stesso un importante datore di lavoro. Esiste inoltre un
chiaro legame tra gli investimenti nella cultura e lo
sviluppo economico, per cui è importante rafforzare le
politiche culturali a livello regionale, nazionale ed
europeo. Si dovrebbe conseguentemente rafforzare il
posto occupato dall'industria culturale negli sviluppi che
si stanno verificando a seguito della strategia di Lisbona,
dato il sempre maggior contributo che detta industria sta
apportando all'economia europea.

(5) È altresì necessario promuovere una cittadinanza attiva e
rafforzare la lotta contro tutte le forme d'esclusione,
compresi il razzismo e la xenofobia. Migliorare l'accesso
alla cultura per il maggior numero di persone possibile
può costituire uno strumento di lotta contro l'esclusione
sociale.

(6) L'articolo 3 del trattato prevede che l'azione della Comu-
nità a norma di tale articolo deve mirare ad eliminare le
ineguaglianze, nonché a promuovere la parità tra uomini
e donne.

(7) I programmi culturali Caleidoscopio, Arianna, Raffaello e
«Cultura 2000», istituiti rispettivamente dalle decisioni
nn. 719/96/CE (3), 2085/97/CE (4), 2228/97/CE (5) e
508/2000/CE (6), hanno segnato tappe positive nell'attua-
zione dell'azione comunitaria in materia culturale. È stata
in tal modo acquisita un'esperienza considerevole, in
particolare grazie alla valutazione dei suddetti
programmi culturali. Occorre adesso razionalizzare e
rafforzare l'azione culturale della Comunità basandosi sui
risultati di tali valutazioni, sui risultati della consulta-
zione di tutte le parti interessate e sui recenti lavori delle
istituzioni europee. È opportuno dunque istituire un
programma a tal fine.
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(8) Le istituzioni europee si sono pronunciate in diverse
occasioni sull'azione culturale comunitaria e sulla rile-
vanza della cooperazione culturale, come risulta in parti-
colare dalle risoluzioni del Consiglio del 25 giugno 2002
su un nuovo piano di lavoro in materia di cooperazione
europea nel settore della cultura (1) e del 19 dicembre
2002 recante attuazione del piano di lavoro in materia
di cooperazione europea nel settore della cultura (2), dalle
risoluzioni del Parlamento europeo del 5 settembre
2001 sulla cooperazione culturale nell'Unione
europea (3), del 28 febbraio 2002 sull'attuazione del
programma «Cultura 2000» (4), del 22 ottobre 2002
sull'importanza e sul dinamismo del teatro e delle arti
dello spettacolo nell'Europa allargata (5), e del
4 settembre 2003 sulle industrie culturali (6) nonché dal
parere del Comitato delle regioni del 9 ottobre 2003
sulla proroga del programma «Cultura 2000».

(9) Nelle succitate risoluzioni il Consiglio ha insistito sulla
necessità di adottare a livello comunitario un approccio
più coerente per quanto riguarda la cultura e sul fatto
che il valore aggiunto europeo è un elemento essenziale
e determinante nell'ambito della cooperazione europea
in materia culturale, oltre che una condizione generale
delle azioni della Comunità nel settore della cultura.

(10) Per fare dello spazio culturale comune ai popoli dell'Eu-
ropa una realtà, occorre promuovere la mobilità transna-
zionale degli operatori della cultura, incoraggiare la
circolazione transnazionale delle opere e dei prodotti
artistici e culturali e favorire il dialogo e gli scambi cultu-
rali.

(11) Il Consiglio, nelle conclusioni del 16 novembre 2004 sul
piano di lavoro per la cultura (2005-2006), il Parla-
mento europeo, nella risoluzione del 4 settembre 2003
sulle industrie culturali, ed il Comitato economico e
sociale europeo, nel parere del 28 gennaio 2004 sulle
industrie culturali in Europa, si sono pronunciati sulla
necessità di tenere maggiormente conto delle specificità
economiche e sociali delle industrie culturali non audio-
visive. È opportuno inoltre tener conto nel nuovo
programma delle azioni preparatorie di cooperazione in
campo culturale promosse tra il 2002 e il 2004.

(12) Occorre pertanto promuovere una maggiore coopera-
zione tra gli operatori culturali incoraggiandoli a
formare progetti di cooperazione pluriennale che
consentano quindi di sviluppare attività in comune,
sostenere azioni più mirate aventi un reale valore
aggiunto europeo, appoggiare eventi culturali simbolici,
sostenere organismi europei di cooperazione culturale e
incoraggiare lavori d'analisi su temi scelti d'interesse

europeo e attività di raccolta e diffusione dell'informa-
zione e di attività volte a ottimizzare l'impatto di
progetti nel settore della cooperazione culturale europea
e dello sviluppo della politica culturale europea.

(13) In applicazione della decisione n. 1419/1999/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio
1999, riguardante un'azione comunitaria a favore della
manifestazione La Capitale europea della cultura per gli
anni dal 2005 al 2019 (7), è opportuno prevedere un
finanziamento significativo a favore di questa manifesta-
zione, la quale gode di una grande visibilità presso gli
Europei e contribuisce a rafforzare il senso d'apparte-
nenza ad uno spazio culturale comune. Nel quadro della
manifestazione, l'accento dovrebbe essere posto sulla
cooperazione culturale transeuropea.

(14) È opportuno sostenere il funzionamento di organismi
che operano a favore della cooperazione culturale
europea e che svolgono pertanto il ruolo di ambasciatori
della cultura europea, facendo tesoro dell'esperienza
acquisita dall'Unione europea nell'ambito della decisione
n. 792/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 21 aprile 2004, che istituisce un programma
d'azione comunitaria per la promozione degli organismi
attivi a livello europeo nel settore della cultura (8).

(15) È necessario che il programma, nel rispetto del principio
della libertà d'espressione, contribuisca agli sforzi dell'U-
nione europea in materia di promozione dello sviluppo
sostenibile e di lotta contro tutte le forme di discrimina-
zione.

(16) I paesi candidati all'Unione europea e i paesi EFTA
membri dell'accordo SEE dovrebbero poter partecipare ai
programmi comunitari conformemente agli accordi con
essi conclusi.

(17) Il Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno
2003 ha adottato L'«agenda per i Balcani occidentali:
procedere verso l'integrazione europea», la quale prevede
che i programmi comunitari dovrebbero essere aperti ai
paesi del processo di stabilizzazione e di associazione in
base ad accordi quadro stipulati tra la Comunità e tali
paesi. Questi ultimi, in funzione di considerazioni di
bilancio o di priorità politiche, dovrebbero potere parte-
cipare al programma o beneficiare di una forma di
cooperazione più limitata, sulla base di stanziamenti
supplementari e di modalità specifiche da stabilire tra le
parti interessate.

(18) Il programma dovrebbe essere aperto anche alla coope-
razione con altri paesi terzi che abbiano stipulato con la
Comunità accordi comprendenti un aspetto culturale,
secondo modalità da definire.
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(19) Per aumentare il valore aggiunto dell'azione comunitaria,
è necessario garantire la coerenza e la complementarità
tra le azioni condotte nell'ambito della presente deci-
sione e altre politiche, azioni e strumenti comunitari
pertinenti, nel rispetto dell'articolo 151, paragrafo 4 del
trattato. È opportuno prestare particolare attenzione
all'interfaccia delle misure comunitarie nei settori della
cultura e dell'istruzione e alle azioni che promuovono
scambi di miglior prassi e una più stretta cooperazione a
livello europeo.

(20) Per quanto riguarda l'attuazione del sostegno comuni-
tario, è opportuno tener conto della natura specifica del
settore culturale in Europa e, in particolare, fare in modo
che le procedure amministrative e finanziarie siano
semplificate il più possibile e adattate tanto agli obiettivi
perseguiti quanto alle prassi e alle tendenze del settore
culturale.

(21) La Commissione, gli Stati membri e i punti di contatto
Cultura dovrebbero adoperarsi per favorire la partecipa-
zione dei piccoli operatori ai progetti di cooperazione
pluriennale e l'organizzazione di attività volte a riunire
partner potenziali per i progetti.

(22) Il programma dovrebbe riunire le qualifiche e le compe-
tenze specifiche degli operatori culturali di tutta l'Europa.
Se necessario, la Commissione e gli Stati membri dovreb-
bero adottare misure per ovviare ad un basso tasso di
partecipazione degli operatori culturali di singoli Stati
membri o paesi partecipanti.

(23) Occorre garantire, nel quadro di una collaborazione tra
la Commissione e gli Stati membri, un monitoraggio ed
una valutazione continui del programma per consentire
adeguamenti, in particolare per quanto riguarda le prio-
rità d'applicazione delle misure. La valutazione dovrebbe
comprendere una valutazione esterna da parte di orga-
nismi indipendenti e imparziali.

(24) Le modalità di monitoraggio e valutazione del
programma dovrebbero avvalersi degli obiettivi e degli
indicatori specifici, misurabili, realizzabili, pertinenti e
corredati di un termine.

(25) Dovrebbero essere attuate le misure appropriate per
prevenire le irregolarità e le frodi e per recuperare i fondi
perduti e quelli versati o utilizzati indebitamente.

(26) È opportuno istituire uno strumento unico di finanzia-
mento e di programmazione per la cooperazione cultu-
rale, il programma Cultura, valido per il periodo
compreso tra il 1o gennaio 2007 e il 31 dicembre 2013.

(27) La presente decisione stabilisce, per tutta la durata del
programma, una dotazione finanziaria che costituisce il
riferimento privilegiato a norma del punto 37 dell'ac-
cordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il

Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (1).

(28) Le misure necessarie per l'attuazione della presente deci-
sione sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (2).

(29) Le misure necessarie per l'attuazione finanziaria della
presente decisione sono adottate secondo il regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25
giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario
applicabile al bilancio generale delle Comunità
europee (3) (in seguito denominato regolamento finan-
ziario), ed il regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002
della Commissione, del 23 dicembre 2002, recante
modalità d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/2002 del Consiglio (4).

(30) L'azione comunitaria è complementare rispetto alle
azioni nazionali o regionali condotte nel settore della
cooperazione culturale. Poiché gli scopi della presente
decisione, vale a dire accrescere lo spazio culturale
europeo basato sul patrimonio culturale comune
(mobilità transnazionale degli operatori culturali in
Europa, circolazione transnazionale delle opere d'arte e
dei prodotti culturali ed artistici, dialogo interculturale),
non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli
Stati membri a causa del loro carattere transnazionale e
possono dunque, a causa delle dimensioni o degli effetti
dell'intervento, essere realizzati meglio a livello comuni-
tario, la Comunità può intervenire, in base al principio
di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. La
presente decisione si limita a quanto è necessario per
conseguire tali scopi in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(31) Occorre prevedere disposizioni transitorie per garantire
che la transizione tra i programmi istituiti dalle decisioni
n. 508/2000/CE e n. 792/2004/CE, da un lato, e il
programma istituito dalla presente decisione, dall'altro,
avvenga senza problemi,

DECIDONO:

Articolo 1

Istituzione e durata

1. La presente decisione istituisce il programma «Cultura»,
un programma pluriennale unico per le azioni comunitarie nel
settore della cultura aperto a tutti i settori culturali e a tutte le
categorie di operatori culturali, in seguito denominato «il
programma».
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2. Il programma è attuato per il periodo dal 1o gennaio
2007 al 31 dicembre 2013.

Articolo 2

Bilancio

1. La dotazione finanziaria per l'esecuzione del programma
per il periodo di cui all'articolo 1 è pari a 354 milioni di
EUR (*).

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di
bilancio entro i limiti delle prospettive finanziarie.

Articolo 3

Obiettivi

1. L'obiettivo generale del programma è quello di contri-
buire alla valorizzazione di uno spazio culturale condiviso dagli
europei e basato su un comune patrimonio culturale, svilup-
pando la cooperazione culturale tra i creatori, gli operatori
culturali e le istituzioni culturali dei paesi partecipanti al
programma, al fine di favorire l'emergere di una cittadinanza
europea. Il programma è aperto alla partecipazione delle indu-
strie culturali non audiovisive, in particolare delle piccole
imprese culturali, laddove tali industrie svolgano una funzione
culturale senza scopo di lucro.

2. Gli obiettivi specifici del programma sono i seguenti:

a) promuovere la mobilità transnazionale degli operatori cultu-
rali;

b) incoraggiare la circolazione transnazionale delle opere e dei
prodotti artistici e culturali;

c) favorire il dialogo interculturale.

Articolo 4

Linee d'azione

1. Gli obiettivi del programma sono perseguiti attuando le
seguenti azioni, descritte nell'allegato:

a) sostegno ad azioni culturali, nel modo seguente:

— progetti di cooperazione pluriennale;

— azioni di cooperazione;

— azioni speciali;

b) sostegno ad organismi attivi a livello europeo nel settore
culturale;

c) sostegno a lavori d'analisi e ad attività di raccolta e diffu-
sione dell'informazione e ad attività che ottimizzino l'im-
patto di progetti nel settore della cooperazione culturale
europea e dello sviluppo della politica culturale europea.

2. Queste azioni sono condotte a norma delle disposizioni
di cui all'allegato.

Articolo 5

Disposizioni riguardanti i paesi terzi

1. Al programma possono partecipare anche i seguenti
paesi:

a) i paesi EFTA membri del SEE, a norma delle disposizioni
dell'accordo SEE;

b) i paesi candidati che beneficiano di una strategia di preade-
sione all'Unione, conformemente ai principi generali ed alle
condizioni e alle modalità generali di partecipazione di tali
paesi ai programmi comunitari stabilite negli accordi
quadro;

c) i paesi dei Balcani occidentali, secondo le modalità definite
con tali paesi in seguito agli accordi quadro riguardanti la
loro partecipazione ai programmi comunitari.

I paesi indicati nel presente paragrafo, purché siano soddisfatte
le condizioni stabilite e mediante stanziamenti supplementari,
partecipano pienamente al programma.

2. Il programma è altresì aperto alla cooperazione con altri
paesi terzi che abbiano concluso con la Comunità accordi d'as-
sociazione o di cooperazione contenenti clausole culturali, sulla
base di stanziamenti supplementari e di modalità specifiche da
definire.

I paesi dei Balcani occidentali di cui al paragrafo 1, lettera c)
che non desiderassero beneficiare di una piena partecipazione
al programma, possono beneficiare di una cooperazione con il
programma alle condizioni previste nel presente paragrafo.

Articolo 6

Cooperazione con le organizzazioni internazionali

Il programma permette la cooperazione con organizzazioni
internazionali competenti nel settore della cultura, come
l'Unesco o il Consiglio d'Europa, sulla base di contributi paritari
e nel rispetto delle regole proprie a ciascuna istituzione o orga-
nizzazione per la realizzazione delle azioni di cui all'articolo 4.

Articolo 7

Complementarità con altri strumenti d'azione comunitari

La Commissione garantisce l'articolazione tra il programma e
altri strumenti d'azione comunitari, in particolare quelli riguar-
danti i fondi strutturali e quelli nei settori dell'istruzione, della
formazione professionale, della ricerca, della società dell'infor-
mazione, della cittadinanza, della gioventù, dello sport, delle
lingue, dell'inclusione sociale, delle relazioni esterne dell'UE e
della lotta contro tutte le forme di discriminazione.
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Articolo 8

Attuazione

1. La Commissione garantisce l'attuazione delle azioni
comunitarie oggetto del presente programma, a norma dell'alle-
gato.

2. Le misure seguenti sono adottate secondo la procedura di
cui all'articolo 9, paragrafo 2:

a) il piano di lavoro annuale, comprese le priorità, i criteri e le
procedure di selezione;

b) il bilancio annuale e la ripartizione dei fondi tra le varie
azioni del programma;

c) le misure di controllo e di valutazione del programma.

d) il sostegno finanziario fornito dalla Comunità per qualsiasi
misura proposta a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 che
beneficia complessivamente di un contributo comunitario
superiore a 200 000 EUR: importi, durata, assegnazioni e
beneficiari.

3. Tutte le altre misure necessarie per l'attuazione della
presente decisione sono adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 9, paragrafo 3.

Articolo 9

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione
1999/468/CE è fissato a due mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 10

Punti di contatto Cultura

1. I punti di contatto Cultura, quali definiti nel punto I.3.1
dell'allegato, operano come organi d'attuazione per la diffusione
di informazioni sul programma a livello nazionale, tenuto
conto dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera c), e paragrafo 3 del
regolamento finanziario.

2. I punti di contatto Cultura devono possedere i seguenti
requisiti:

a) disporre di personale sufficiente dotato sia di qualificazioni
professionali attinenti alle loro funzioni, sia di qualificazioni
linguistiche adeguate al lavoro in un ambiente di coopera-
zione internazionale;

b) disporre di infrastrutture adeguate, in particolare per quanto
riguarda le attrezzature informatiche e i mezzi di comunica-
zione;

c) operare in un contesto amministrativo che consenta loro di
adempiere correttamente i compiti ad essi affidati e di
evitare conflitti d'interesse.

Articolo 11

Disposizioni finanziarie

1. Gli aiuti finanziari assumono la forma di sovvenzioni a
persone giuridiche. In alcuni casi possono essere assegnate
borse a persone fisiche a norma dell'articolo 114, paragrafo 1
del regolamento finanziario. La Commissione può anche asse-
gnare premi a persone fisiche o giuridiche per azioni o progetti
attuati nell'ambito del programma. Secondo la natura dell'a-
zione, possono essere autorizzati finanziamenti forfettari e/o
l'applicazione di tabelle di costo unitario.

2. La Commissione può decidere, in funzione della natura
delle azioni e delle caratteristiche dei beneficiari, se occorre
esentare questi ultimi dalla verifica delle competenze e delle
qualificazioni professionali necessarie per portare a termine
l'azione o il programma di lavoro.

3. Possono essere sovvenzionate o ricevere un premio
alcune attività specifiche delle Capitali europee della cultura
designate a norma della decisione n. 1419/1999/CE.

Articolo 12

Contributo ad altri obiettivi comunitari

Il programma contribuisce al rafforzamento degli obiettivi
trasversali della Comunità, in particolare:

a) promovendo il principio fondamentale della libertà d'espres-
sione;

b) sensibilizzando all'importanza di contribuire allo sviluppo
sostenibile;

c) cercando di promuovere la comprensione reciproca e la
tolleranza nell'ambito dell'Unione europea;

d) contribuendo a eliminare tutte le discriminazioni fondate sul
sesso, la razza, l'origine etnica, la religione o le convinzioni
personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali.

La coerenza e la complementarità tra il programma e le poli-
tiche comunitarie nel settore della cooperazione culturale con i
paesi terzi sono oggetto di un'attenzione particolare.
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Articolo 13

Monitoraggio e valutazione

1. La Commissione garantisce un monitoraggio regolare del
programma rispetto ai suoi obiettivi. I risultati del processo di
monitoraggio e di valutazione sono presi in considerazione in
sede di attuazione del programma.

Il monitoraggio comprende in particolare la stesura delle rela-
zioni di cui al paragrafo 3, lettere a) e c).

In base ai risultati delle relazioni di monitoraggio, gli obiettivi
specifici del programma possono essere riveduti secondo la
procedura di cui all'articolo 251 del trattato.

2. La Commissione garantisce una valutazione regolare,
esterna e indipendente del programma.

3. La Commissione presenta al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo ed al
Comitato delle regioni:

a) una relazione intermedia di valutazione riguardo ai risultati
ottenuti e agli aspetti qualitativi e quantitativi dell'attuazione
del presente programma, al più tardi il 31 dicembre 2010;

b) una comunicazione sulla continuazione del presente
programma, al più tardi il 31 dicembre 2011;

c) una relazione di valutazione a posteriori, al più tardi il 31
dicembre 2015.

Articolo 14

Disposizioni transitorie

Per quanto riguarda le azioni avviate prima del 31 dicembre
2006 sulla base delle decisioni nn. 508/2000/CE e
792/2004/CE, esse continuano a essere gestite fino alla loro
conclusione conformemente alle disposizioni di tali decisioni.

Il comitato di cui all'articolo 5 della decisione n. 508/2000/CE
è sostituito dal comitato di cui all'articolo 9 della presente deci-
sione.

Articolo 15

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Fatto a Bruxelles, addì …

Per il Parlamento europeo

Il Presidente

…

Per il Consiglio

Il Presidente

…

3.10.2006 C 238E/23Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



ALLEGATO

I. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ E DEGLI EVENTI

1. Primo aspetto: sostegno ad azioni culturali

1.1. I progetti di cooperazione pluriennali

Il programma sostiene progetti di cooperazione culturale duraturi e strutturati volti a riunire le qualità e le compe-
tenze specifiche degli operatori culturali in tutta Europa. Questo sostegno ha lo scopo di aiutare i progetti di coope-
razione nella fase di decollo e di strutturazione o in quella di estensione geografica. Si tratta di incoraggiare i poli a
crearsi basi durature e a raggiungere l'autonomia finanziaria.

A ciascun progetto di cooperazione devono partecipare almeno sei operatori di sei paesi diversi partecipanti al
programma. Il suo scopo consiste nel riunire vari operatori di uno o più settori attorno a diverse attività plurien-
nali, che possono essere di natura settoriale o transettoriale, ma che devono perseguire un obiettivo comune.

Ciascun progetto di cooperazione è inteso a realizzare numerose attività culturali strutturate e pluriennali. Queste
attività devono essere attuate durante tutta la durata del finanziamento comunitario e devono rientrare in almeno
due dei tre obiettivi specifici indicati nell'articolo 3, paragrafo 2. Sarà data priorità ai progetti di cooperazione intesi
a sviluppare attività che rispondono ai tre obiettivi specifici di cui al suddetto articolo.

I progetti di cooperazione sono selezionati a seguito di inviti a presentare proposte, nel rispetto del regolamento
finanziario. I poli sono selezionati, tra l'altro, sulla base della competenza riconosciuta dei coorganizzatori nel loro
rispettivo settore d'attività, della capacità finanziaria e operativa di questi ultimi a portare a termine le attività
proposte nonché della qualità di tali attività e della loro adeguatezza rispetto all'obiettivo generale e agli obiettivi
specifici del programma indicati dall'articolo 3.

I progetti di cooperazione devono essere fondati su un accordo di cooperazione, vale a dire su un documento
comune avente forma giuridica in uno dei paesi partecipanti e firmato da tutti i coorganizzatori.

Il sostegno comunitario non può superare il 50 % del bilancio del progetto e ha carattere decrescente. Non può
essere superiore a 500 000 EUR l'anno per tutte le attività dei progetti di cooperazione. Il sostegno è concesso per
un periodo da 3 a 5 anni .

A titolo indicativo, circa il 32 % del bilancio totale del programma è riservato a questo tipo di sostegno.

1.2. Le azioni di cooperazione

Il programma sostiene azioni di cooperazione culturale di natura settoriale o transsettoriale tra operatori europei.
In esse dovrà prevalere l'aspetto della creatività e dell'innovazione. Verranno particolarmente incoraggiate le azioni
intese ad esplorare possibilità di cooperazione da sviluppare in un periodo più lungo.

Ogni azione deve essere concepita e realizzata in partenariato da almeno tre operatori culturali di tre paesi parteci-
panti diversi, indipendentemente dal fatto che tali operatori siano di uno o di più settori.

Le azioni sono selezionate a seguito di inviti a presentare proposte, nel rispetto del regolamento finanziario. In tale
contesto, la selezione verrà operata, tra l'altro, sulla base della competenza riconosciuta dei coorganizzatori, della
capacità finanziaria e operativa di questi ultimi a portare a termine le attività proposte nonché della qualità di tali
attività e della loro adeguatezza rispetto all'obiettivo generale e agli obiettivi specifici del programma indicati dall'ar-
ticolo 3.

Il sostegno comunitario non può superare il 50 % del bilancio del progetto e non può essere né inferiore a
50 000 EUR né superiore a 200 000 EUR. Il sostegno è concesso per 24 mesi al massimo.

Le condizioni stabilite per la presente azione riguardanti il numero minimo di operatori richiesti per presentare
progetti, nonché gli importi minimo e massimo del sostegno comunitario, possono essere adeguati per tener conto
delle condizioni specifiche della traduzione letteraria.

A titolo indicativo, circa il 29 % del bilancio totale del programma è riservato a questo tipo di sostegno.

1.3. Le azioni speciali

Il programma sostiene anche azioni speciali. Sono speciali le azioni che presentano una dimensione e una portata
rilevanti, hanno una risonanza significativa presso i popoli dell'Europa e contribuiscono a una migliore presa di
coscienza dell'appartenenza ad una stessa comunità, alla sensibilizzazione alla diversità culturale degli Stati membri
e al dialogo interculturale ed internazionale. Esse devono rientrare in almeno due dei tre obiettivi specifici indicati
nell'articolo 3.
Queste azioni speciali contribuiscono altresì a rendere più visibile l'azione culturale comunitaria sia all'interno che
all'esterno dell'Unione europea. Contribuiscono altresì a accrescere la consapevolezza globale della ricchezza e
diversità della cultura europea.
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Sarà accordato un sostegno significativo alle capitali europee della cultura per contribuire all'attuazione di attività
che mettano l'accento sulla visibilità europea e sulla cooperazione culturale transeuropea.

Potranno essere sostenute come azioni speciali anche le assegnazioni di premi che, mettendo in luce artisti, opere o
realizzazioni culturali o artistiche e facendoli conoscere al di là delle frontiere nazionali, favoriscono la mobilità e
gli scambi.

In questo quadro potranno inoltre essere sostenute le azioni di cooperazione con i paesi terzi e con le organizza-
zioni internazionali previste dall'articolo 5, paragrafo 2, e dall'articolo 6.

Gli esempi precedenti non costituiscono un elenco esaustivo delle azioni che possono essere sostenute in quanto
rientranti in questo sotto-aspetto del programma.

Le modalità di selezione delle azioni speciali dipenderanno dall'azione in questione. I finanziamenti saranno accor-
dati a seguito di inviti a presentare proposte e di gare d'appalto, salvi i casi di cui agli articoli 54 e 168 del regola-
mento finanziario. Si terrà altresì conto dell'adeguatezza di ciascuna azione rispetto all'obiettivo generale e agli
obiettivi specifici del programma indicati dall'articolo 3 della presente decisione.

Il sostegno comunitario non può superare il 60 % del bilancio del progetto.

A titolo indicativo, circa il 16 % del bilancio totale del programma è riservato a questo tipo di sostegno.

2. Secondo aspetto: sostegno ad organismi attivi a livello europeo nel settore culturale

Questo sostegno assume la forma di una sovvenzione di funzionamento destinata a cofinanziare le spese connesse
con il programma di lavoro permanente di un organismo che persegue un obiettivo d'interesse generale europeo
nel settore della cultura o un obiettivo rientrante nella politica dell'Unione in tale settore.

Si prevede di concedere tali sovvenzioni sulla base di inviti annuali a presentare proposte.

A titolo indicativo, circa il 10 % del bilancio totale del programma è riservato a questo tipo di sostegno.

Agli organismi che operano a favore della cooperazione culturale può essere accordato un sostegno in uno o più
dei modi seguenti:

— svolgendo funzioni di rappresentanza a livello comunitario;

— raccogliendo o diffondendo informazioni atte a facilitare la cooperazione culturale transeuropea;

— collegando in rete a livello europeo organismi attivi nel settore della cultura;

— partecipando alla realizzazione di progetti di cooperazione culturale o svolgendo il ruolo di ambasciatori della
cultura europea.

Questi organismi devono avere una reale dimensione europea. A tale riguardo, essi devono esercitare le loro attività
a livello europeo, autonomamente o in coordinamento con altre associazioni, e tanto la loro struttura (membri
iscritti) quanto le loro attività devono avere una potenziale influenza a livello di Unione o interessare almeno sette
paesi europei.

La selezione degli organismi beneficiari di tali sovvenzioni di funzionamento è effettuata sulla base di un invito a
presentare proposte. Ai fini di tale selezione è rilevante la rispondenza tra il programma di lavoro degli organismi e
gli obiettivi specifici indicati nell'articolo 3.

L'importo totale delle sovvenzioni di funzionamento di cui al presente punto non può superare l'80 % delle spese
finanziabili dell'organismo nell'anno civile per il quale la sovvenzione è concessa.

3. Terzo aspetto: sostegno a lavori d'analisi nonché alla raccolta e alla diffusione dell'informazione e ad atti-
vità che ottimizzano l'impatto dei progetti nel settore della cooperazione culturale

A titolo indicativo, circa il 5 % del bilancio totale del programma è riservato a questo tipo di sostegno.

3.1. Sostegno ai punti di contatto Cultura

Per garantire una diffusione mirata ed efficace di informazioni pratiche riguardanti il programma, quest'ultimo
prevede il sostegno di punti di contatto Cultura vicini ai beneficiari. Questi organi, che operano a livello nazionale,
sono istituiti su base volontaria a norma dell'articolo 39 del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002.

I punti di contatto Cultura hanno il compito di:

— garantire la promozione del programma;

— agevolare l'accesso al programma e incoraggiare la partecipazione del maggior numero possibile di professio-
nisti e di operatori culturali grazie ad una diffusione effettiva delle informazioni e sviluppando tra loro le appro-
priate iniziative in rete;
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— garantire un contatto efficace con le diverse istituzioni che sostengono il settore culturale negli Stati membri,
contribuendo in tal modo alla complementarità tra le azioni del programma e le misure di sostegno nazionali;

— garantire, se necessario, l'informazione su altri programmi comunitari accessibili ai progetti culturali.

3.2. Sostegno a lavori d'analisi nel settore della cooperazione culturale

Il programma sostiene la realizzazione di studi e di lavori d'analisi nel settore della cooperazione culturale europea
e dello sviluppo della politica culturale europea. Questo sostegno ha lo scopo di aumentare il volume e la quantità
delle informazioni e dei dati numerici per sviluppare dati comparativi e analisi riguardanti la cooperazione
culturale su scala europea, in particolare per quanto riguarda la mobilità dei creatori e degli operatori della cultura,
la circolazione delle opere d'arte e dei prodotti artistici e culturali ed il dialogo interculturale.

In tale contesto potranno essere sostenuti gli studi e i lavori d'analisi che contribuiscono ad arricchire la conoscenza
del fenomeno della cooperazione culturale transeuropea e a creare un ambiente propizio al suo sviluppo. I progetti
che mirano alla raccolta e all'analisi di dati statistici dovranno essere particolarmente incoraggiati.

3.3. Sostegno alla raccolta e alla diffusione dell'informazione e ad attività che ottimizzano l'impatto dei progetti nel settore della
cooperazione culturale

Il programma sostiene la raccolta e la diffusione dell'informazione e le attività volte ad ottimizzare l'impatto dei
progetti attraverso la concezione di uno strumento Internet adeguato alle necessità dei professionisti della cultura
nel settore della cooperazione culturale transeuropea.

Lo strumento dovrebbe rendere possibile lo scambio di esperienze e di buone prassi, la diffusione di informazioni
riguardanti il programma nonché la cooperazione culturale transeuropea in senso lato.

II. GESTIONE DEL PROGRAMMA

La dotazione finanziaria del programma può coprire anche le spese afferenti alle attività di preparazione, di monito-
raggio, di controllo, di audit e di valutazione direttamente necessarie per gestire il programma e realizzarne gli
obiettivi, in particolare, studi, riunioni, azioni d'informazione, pubblicazioni, spese legate alle reti informatiche per
lo scambio delle informazioni nonché qualsiasi altra spesa di assistenza amministrativa e tecnica alla quale la
Commissione può ricorrere per la gestione del programma.

III. CONTROLLI E AUDIT

Per i progetti selezionati conformemente alla procedura descritta nell'articolo 11, paragrafo 2, è istituito un sistema
di audit per campionamento.

Per cinque anni a decorrere dall'ultimo pagamento, il beneficiario di una sovvenzione tiene a disposizione della
Commissione tutti i giustificativi delle spese effettuate. Il beneficiario di una sovvenzione assicura che i giustificativi
eventualmente conservati dai suoi partner o dai suoi membri siano messi a disposizione della Commissione.

La Commissione, tramite i suoi agenti o tramite qualsiasi altro organismo esterno qualificato di sua scelta, ha il
diritto di effettuare un audit sull'utilizzo della sovvenzione. Gli audit possono essere effettuati durante tutta la durata
del contratto e per un periodo di cinque anni a decorrere dal pagamento del saldo della sovvenzione. Se del caso,
in esito all'audit la Commissione potrà decidere di recuperare la sovvenzione.

Il personale della Commissione e le persone esterne delegate dalla Commissione hanno un accesso adeguato, in
particolare, agli uffici del beneficiario e a tutte le informazioni necessarie per portare a termine gli audit, anche a
quelle in formato elettronico.

La Corte dei conti e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) hanno gli stessi diritti, in particolare il diritto
d'accesso, della Commissione.

Inoltre, per proteggere gli interessi finanziari della Comunità contro frodi e altre irregolarità, nel quadro del
presente programma la Commissione è autorizzata ad effettuare controlli e verifiche in loco a norma del regola-
mento (Euratom, CE) n. 2185/96 (1). Se necessario, l'OLAF effettuerà indagini a norma del regolamento (CE) n.
1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (2).
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IV. INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E ATTIVITÀ VOLTE A OTTIMIZZARE L'IMPATTO DEI
PROGETTI

1. Commissione

La Commissione può organizzare seminari, congressi o riunioni per facilitare l'attuazione del programma, può
intraprendere azioni appropriate di informazione, pubblicazione, divulgazione e altre attività volte a ottimizzare
l'impatto dei progetti e può procedere al controllo e alla valutazione del programma. Tali attività possono essere
finanziate tramite sovvenzioni o appalti pubblici oppure essere organizzate e finanziate direttamente dalla Commis-
sione.

2. Punti di contatto

La Commissione e gli Stati membri organizzano su base volontaria e rafforzano lo scambio delle informazioni utili
all'attuazione del programma tramite i punti di contatto cultura, che operano come organi d'attuazione a livello
nazionale, nel rispetto dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera c), e dell'articolo 3 del regolamento finanziario.

3. Stati membri

Fatto salvo l'articolo 87 del trattato, gli Stati membri possono, se necessario, istituire programmi di sostegno a
favore della mobilità individuale degli operatori culturali al fine di far fronte alla loro scarsa partecipazione al
programma. Tale sostegno può assumere assume la forma di indennità di viaggio per gli operatori culturali allo
scopo di agevolare la fase preparatoria di progetti culturali transnazionali.

V. RIPARTIZIONE DEL BILANCIO GLOBALE

Ripartizione indicativa del bilancio annuale del programma

Percentuale del bilancio

Aspetto 1 (sostegno ad azioni culturali) Circa il 77 %

- progetti di cooperazione pluriennale Circa il 32 %

- azioni di cooperazione Circa il 29 %

- azioni speciali Circa il 16 %

Aspetto 2 (sostegno agli organismi attivi a livello europeo nel settore
della cultura)

Circa il 10 %

Aspetto 3 (sostegno ai lavori d'analisi, raccolta e diffusione dell'infor-
mazione)

Circa il 5 %

Totale spese operative Circa il 92 %

Gestione del programma Circa l'8 %

Tali percentuali sono indicative e possono essere adattate dal comitato istituito dall'articolo 9 secondo la procedura
di cui all'articolo 9, paragrafo 2.
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MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO

I. INTRODUZIONE

1. Il 15 luglio 2004 la Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio una proposta
di decisione, basata sull'articolo 151 del trattato CE, che istituisce il programma «Cultura 2007»
(2007-2013).

2. Il Comitato delle regioni ha espresso il suo parere il 23 febbraio 2005.

3. Il Parlamento europeo ha espresso il suo parere in prima lettura il 25 ottobre 2005.

4. Il 18 luglio 2006 il Consiglio ha adottato la sua posizione comune in conformità dell'articolo 251,
paragrafo 2 del trattato CE.

II. OBIETTIVO

La proposta ha lo scopo di sostituire l'attuale programma Cultura 2000 e la decisione a sostegno di
organismi culturali attivi a livello europeo e si pone i seguenti obiettivi principali:

— promuovere la mobilità transnazionale delle persone che lavorano nel settore culturale;

— incoraggiare la circolazione transnazionale delle opere d'arte e dei prodotti culturali e artistici;

— favorire il dialogo interculturale.

III. ANALISI DELLA POSIZIONE COMUNE

1. Osservazioni generali

La posizione comune del Consiglio resta ampiamente in linea con la proposta originaria della
Commissione. Il Consiglio ha mantenuto i tre principali obiettivi del programma, sottolineando
però che dovrebbe essere aperto a tutti i settori culturali e a tutte le categorie di operatori culturali.
In diverse parti del testo ha messo in risalto l'importanza del patrimonio culturale, ma è stato
attento a mantenere il carattere aperto e non settoriale del programma.

Il bilancio di 354 milioni di EUR (prezzi del 2004, pari a 400 milioni di EUR ai prezzi attuali) è
stato concordato dalle tre istituzioni nel contesto dell'accordo interistituzionale sul quadro finan-
ziario per il 2007-2013.

2. Nuovi elementi contenuti nella posizione comune rispetto alla proposta della Commissione

Il Consiglio, d'accordo con la Commissione e il Parlamento europeo, ha trasferito il sostegno per
iniziative volte a preservare memoriali al proposto programma «Cittadini per l'Europa».

Il Consiglio ha cercato di trovare il giusto equilibrio fra progetti di piccola e grande scala e di facili-
tare l'accesso dei piccoli operatori al programma. A tal fine, e in linea con l'impostazione del Parla-
mento europeo, esso ha ridotto il sostegno comunitario minimo da 60 000 a 50 000 EUR e il
numero minimo di operatori da 4 a 3 per le misure di cooperazione.

Sempre con l'obiettivo di aprire il programma ai piccoli operatori culturali, la ripartizione finan-
ziaria indicativa prevista nella posizione comune del Consiglio riserva più risorse alle misure di
cooperazione (progetti su piccola scala) rispetto ai progetti di cooperazione pluriennale (progetti su
grande scala). Le percentuali concordate, ossia il 32 % per i progetti di cooperazione pluriennale e il
29 % per le misure di cooperazione, rappresentano una via di mezzo fra la proposta originaria della
Commissione e il parere del Parlamento.

Attenendosi al parere del Parlamento europeo, il Consiglio ha introdotto una maggiore flessibilità
nella durata sia dei progetti di cooperazione pluriennali (3 — 5 anni) che delle misure di coopera-
zione (1-2 anni).

Il Consiglio ha introdotto una procedura di comitato di gestione per i progetti con un contributo
comunitario totale superiore a 200 000 EUR.
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3. Emendamenti del Parlamento europeo

3.1. Emendamenti accettati integralmente, parzialmente o in linea di principio

Il Consiglio ha potuto accettare, integralmente o in parte, un notevole numero di emendamenti
del Parlamento europeo.

Gli emendamenti 1, 2, 3, 4, 6, 7, 11, 13, 15, 20, 23, 27, 33, 41, 43, 47, 51 e 52 sono stati
inclusi integralmente. Gli emendamenti 14, 19, 26 (inserito all'articolo 7), 34, 53, 55, 56 e 59
sono stati riformulati.

Il Consiglio ha incluso in parte gli emendamenti 8, 10, 16 (ad eccezione del riferimento a
progetti specifici), 24 (senza il riferimento a settori specifici di attività), 62 e 49 (ad eccezione
della menzione di organismi specifici), 38 e 42 è stata accolta (la parte di entrambi gli emenda-
menti relativa alla durata dei progetti.

3.2. Emendamenti non incorporati

Pur non essendo in grado di accettare la ripartizione finanziaria indicativa fra i diversi elementi
proposti dal Parlamento negli emendamenti 39, 44, 47, 48, 54, 60, il Consiglio ha cercato di
avvicinarsi alle posizioni del PE rispetto alla proposta originaria della Commissione, come
riportato sopra. Riguardo all'elemento 2, sostegno agli organismi, il Consiglio ritiene eccessivo
destinarvi il 14 % del bilancio, in particolare perché un'azione a titolo dell'elemento 2 (memo-
riali) è stata trasferita ad un altro programma. L'emendamento 21 sul bilancio globale è stato
respinto alla luce dell'accordo interistituzionale sul quadro finanziario di cui sopra.

Abbassare il bilancio minimo per le misure di cooperazione a 30 000 EUR, come proposto
nell'emendamento 42, è stato considerato eccessivo in quanto la soglia era già fissata a
50 000 EUR nell'attuale programma. Tuttavia, il Consiglio è andato in qualche modo incontro
alla posizione del Parlamento riducendo la soglia da 60 000 a 50 000 EUR.

Il Consiglio ha respinto l'emendamento 36 che riduce da 6 a 4 il numero minimo di operatori
provenienti di paesi diversi che partecipano ai progetti di cooperazione pluriennali, per conser-
varne il carattere multilaterale. Al contrario, per le misure di cooperazione di minore portata,
ha accolto l'emendamento 41 che riduce il numero degli operatori.

Tutti gli emendamenti che introducono priorità settoriali, che aggiungono obiettivi settoriali o
evidenziano il sostegno a settori o organismi specifici (emendamenti 61, 5, 9, 12, 64, 65 e
connessi emendamenti 37 e 45, 25, 40 e 46) sono stati respinti per mantenere la coerenza
con gli obiettivi del programma e non distaccarsi dal carattere aperto del programma stabi-
lendo un ordine di priorità tra i diversi settori delle attività culturali. La stessa considerazione
vale per gli emendamenti 16, 24 e 49, che sono stati accettati in parte.

L'aumento della quota del sostegno comunitario dal 50 % al 70 %, come previsto nella prima
parte degli emendamenti 38 e 42, è stato considerato eccessivo.

Pur concordando sullo spirito degli emendamenti 29, 31 e 32 (contributo ad altri obiettivi
comunitari), il Consiglio ha considerato che fossero già contemplati dai considerando o da altre
disposizioni del testo legislativo. Il Consiglio ha parimenti considerato che l'emendamento 18
(risorse adeguate) sia fuori posto nel testo legislativo e che l'emendamento 17 (convenzione
dell'Unesco sulla diversità culturale) non rientri nel campo d'applicazione della decisione.

Il Consiglio non ha ritenuto necessario includere gli emendamenti 28 e 50 sulle misure di
trasparenza né quelli sul partenariato pluriennale in quanto tali disposizioni sono contemplate
dal regolamento finanziario e il considerando 29 già prevede che le decisioni di attuazione
vengano adottate in conformità dello stesso. L'emendamento 35 relativo alla valutazione è
stato considerato superfluo in quanto la valutazione stessa dev'essere esterna e indipendente.
Non è stato possibile accettare l'emendamento 72 sulla partecipazione al programma dei paesi
che rientrano nella politica europea di vicinato e l'emendamento 57 sui locali dei punti di
contatto Cultura è stato considerato difficile da attuare in quanto i punti di contatto Cultura
fanno generalmente parte di strutture nazionali.
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IV. CONCLUSIONI

Il Consiglio ritiene che la sua posizione comune costituisca un testo equilibrato, che fornisce una
buona base per varare questo strumento, facilitando così la cooperazione nel settore culturale in tutta
l'Europa. Il Consiglio attende pertanto con interesse di raggiungere un accordo con il Parlamento nel
prossimo futuro, nella prospettiva di una rapida adozione della decisione.
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